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REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE


PREMESSA


[Per la corretta lettura del presente Regolamento, si specifica che in corsivo sono riportati 
testualmente stralci della normativa elencata nel punto successivo].


Le visite guidate e i viaggi d’istruzione rientrano tra le attività integrative della Scuola ovvero 
attività complementari non riducibili a semplici occasioni di evasione. In quanto tali, devono 
essere funzionali agli obiettivi educativi, cognitivi, culturali e didattici presenti nel PTOF. Essi 
presuppongono un’adeguata programmazione didattica e culturale fin dall’inizio dell’anno 
scolastico e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della 
personalità. Pertanto, rappresentano un’offerta libera e aggiuntiva dell’Istituzione scolastica 
a favore degli alunni e non tanto un “diritto” vantato dai medesimi.

Per la realizzazione dei viaggi d’istruzione devono preliminarmente sussistere due 
condizioni dalla parte proponente: la precisa e cosciente volontà dell’Istituzione scolastica di 
proporre una specifica didattica aggiuntiva ai percorsi curriculari, integrandola nel PTOF, e 
la disponibilità effettiva dei docenti accompagnatori. Dalla parte accogliente, invece, 
l’interesse degli alunni e l’autorizzazione formale dei rispettivi genitori. 

Al pari di qualsiasi altra progettualità, si impongono le seguenti fasi: progettazione, 
attuazione e valutazione. Poiché i viaggi di istruzione sono, dunque, “progetti” la cui 
realizzazione è frutto della sinergia dell'elemento progettuale-didattico e di quello 
organizzativo e amministrativo-contabile, anche per essi sono necessari una 
programmazione responsabile e attenta, un loro monitoraggio e una valutazione a 
consuntivo.


RIFERIMENTI NORMATIVI

▪ Artt. 1321, 1326, 1328 del Codice civile;

▪ Art. 2043 del Codice civile “Risarcimento per fatto illecito”; 

▪ Nota MIUR n. 291/1992;

▪ D.Lgs. n. 297/1994, art. 7, c. 2 (competenze del Collegio docenti che approva la 

programmazione educativa, sulla base delle proposte dei Consigli di classe) e art. 10, c. 
3 (competenze del Consiglio di istituto che indica i criteri per la programmazione e 
l’attuazione);


▪ C.M. interna n. 3/1995;
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▪ C.M. n. 36/1995;

▪ C.M. n. 380/1995, che regolamenta le gite scolastiche e stabilisce la possibilità per gli 

studenti che legalmente risiedono in uno stato membro dell’Unione Europea di entrare in 
un altro stato membro senza necessità di visto d’entrata;


▪ D.L. n. 111/1995, che riguarda l’attuazione della direttiva 90/314/CEE concernente i 
viaggi, le vacanze e i circuiti “tutto compreso”;


▪ Nota MIUR n. 623/1996, che riguarda i viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive, 
viaggi di istruzione all’estero, informazioni sulla sicurezza dei Paesi destinatari;


▪ D.P.R. n. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ha configurato la completa autonomia delle scuole anche in tale settore; 
pertanto, la previgente normativa in materia (a titolo esemplificativo, si citano: C.M. n. 
291 del 14/10/1992; D.Lgs. n. 111 del 17/03/1995; C.M. n. 623 del 02/10/1996; C.M. n. 
181 del 17/03/1997; D.P.C.M. n. 349 del 23/07/1999), costituisce opportuno riferimento 
per orientamenti operativi e suggerimenti, ma non riveste più carattere prescrittivo”; 


▪ Nota MIUR n. 645/2002;

▪ Nota MIUR n. 1665/2003 sulle cause civili per il risarcimento dei danni derivanti da 

infortuni ad alunni (legittimazione processuale);

▪ Nota MIUR n. 1385/2009 sulla programmazione dei viaggi d’istruzione;

▪ Nota MIUR n. 3630/2010 sui viaggi di istruzione all’estero;

▪ Nota MIUR n. 2209/2012;

▪ D.L. n. 129/2018 “Attività negoziale”;

▪ D.L. n. 24 del 24/03/2022;

▪ D.L. n. 48/2023 convertito dalla L.R. n. 85/2023 “Misure urgenti per l’inclusione sociale e 

l’accesso al mondo del lavoro”;  

▪ D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della L. 

21/06/2022 n. 78, recante la delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

▪ D.M. n. 6 del 03/04/2023;

▪ D.M. n. 26 del 22/11/2023;

▪ Nota MIM n. 35171 del 14/12/2023;

▪ Nota MIM n. 5419 del 20/12/2023.


Art. 1 - FINALITÀ  


1. Considerata la valenza didattica dei viaggi d’istruzione, è necessario che la Scuola 
definisca autorevolmente gli obiettivi didattici e che gli alunni siano preparati sui contenuti 
del viaggio e messi nelle condizioni di comprenderne il senso, all’interno di una 
programmazione didattica più ampia e trasversale. Pertanto, i viaggi devono essere 
funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici peculiari a ciascun gruppo classe. 

2. In generale, gli itinerari proposti devono includere, il più possibile, interessi diversificati 
che abbraccino la sfera culturale ed artistica, scientifica e ambientale, ricreativa e ludica 
dell’esperienza umana, a favore del coinvolgimento globale dell’alunno. 


Art. 2 - TIPOLOGIE DI VIAGGI

La vasta gamma di iniziative si può così riassumere:

▪ Uscite didattiche: esperienze brevi di apprendimento guidato all’interno del territorio 

comunale (da 1 ora alla durata massima dell’intero orario scolastico giornaliero);

▪ Visite guidate: esperienze mediamente brevi di apprendimento guidato dentro o fuori il 

territorio comunale (max 1 giornata); 

▪ Viaggi di istruzione: esperienze prolungate di apprendimento guidato nell’ambito del 

territorio provinciale, regionale, nazionale (pari o superiori a 1 giornata);




▪ Viaggi specialistici ovvero connessi ad attività sportive, linguistiche e musicali: 
esperienze integrative di percorsi didattici specifici, dal coinvolgimento mirato e selettivo 
(ordinariamente, pari o superiori a 1/2 giornata, ma non oltre le 2 giornate, ma per 
circostanze eccezionali, limitate nel tempo e fortemente motivate, con durata massima di 
4-5 giorni);


▪ Scambi culturali: viaggi previsti da programmi e progetti comunitari (pari o superiori ad 
una settimana).


Art. 3 - DESTINATARI 

1. I viaggi d’istruzione, nelle tipologie più ricorrenti, sono rivolti a tutti gli alunni senza 
nessuna discriminazione (è prevista la partecipazione condizionata degli alunni alla 
presenza di un genitore solo nel caso di comportamenti palesemente indisciplinati, 
sanzionati da provvedimenti disciplinari nella Scuola Secondaria di 1 grado oppure per 
motivate ragioni di salute o di sicurezza in tutti gli Ordini di Scuola).

2. Per la Scuola dell’Infanzia, è prevista la partecipazione straordinaria di tutti i genitori, al 
fine di collaborare con i docenti nel sostegno alla vigilanza, in ragione della particolare età 
degli alunni; per la Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado, invece, è prevista la 
partecipazione straordinaria dei genitori nei casi citati nel comma precedente.

3. Non è prevista la partecipazione né dei familiari dei docenti né del personale ATA della 
Scuola, salvo valutazioni eccezionali in capo al Dirigente scolastico.  

3. I viaggi d’istruzione, come le altre tipologie di viaggio, da normativa specifica come la 
Nota MIUR n. 291/1992 – la più completa e classica tra le norme in materia – sono riferiti 
sempre alle singole classi, essendo esperienze didattiche, seppur integrative, performate a 
specifiche situazioni di contesto: la prassi di realizzare viaggi d’istruzione per classi 
parallele discende essenzialmente da esigenze di contenimento dei costi, che andrebbero 
ripartiti su una base numerica certamente maggiore rispetto a una singola classe, anche se 
non vanno escluse convergenze di contenuto che possono sussistere tra classi differenti. 

3. È opportuno che ad ogni viaggio partecipino studenti compresi nella medesima fascia 
d’età. Tuttavia, per la Scuola dell’Infanzia in via ordinaria e per la Scuola Primaria in via 
eccezionale, laddove non sia possibile organizzare gruppi appartenenti allo stesso tipo di 
classe, si potranno predisporre viaggi che includano alunni con fasce d’età differenti ma 
affini (es. I-II e III-IV-V).

4. Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno 
2/3 degli alunni componenti le singole classi, anche se è auspicabile la presenza più estesa 
degli alunni. Tuttavia, la più recente Circolare n. 623 affida all’autonomia delle scuole la 
possibilità di stabilire in proprio il numero degli allievi, il periodo e la durata dei viaggi. 
Poiché la partecipazione a queste esperienze non si può considerare strettamente 
obbligatoria, o sussistendo talvolta inevitabili situazioni ostative, si ridefinisce una soglia più 
realistica di partecipazione pari al 50% + 1 di alunni per classe – eccezionalmente anche 
inferiore – condizione minima indispensabile all’effettuazione del viaggio. In ogni caso, il 
ricorso a queste soglie meno restrittive deve essere fortemente motivato, nella salvaguardia 
dell’auspicio generale della partecipazione più estesa degli alunni.

5. Richiamando il punto 1 nella asserzione iniziale, bisogna tenere conto, in ogni fase della 
programmazione ed organizzazione, della presenza di alunni con disabilità. La Nota 
Ministeriale n. 645 del 11 aprile 2002 pone particolare attenzione al diritto degli alunni con 
disabilità a partecipare alle gite scolastiche. Anche quella già citata n. 291 del 14 ottobre 
1992 e la n. 623 del 2 ottobre 1996 affidano alla Comunità scolastica le scelte e le modalità 
più idonee per garantire tale diritto: le gite rappresentano un'opportunità fondamentale per 
la promozione dello sviluppo relazionale e formativo di ciascun alunno e per l'attuazione del 
processo di integrazione scolastica dello studente diversamente abile, nel pieno esercizio 
del diritto allo studio. La scelta e l’organizzazione di servizi, mezzi di trasporto idonei, 



nonché di eventuale assistenza continua durante il viaggio devono, dunque, garantire il 
diritto alle pari opportunità dell’alunno con disabilità.

6. Infine, agli alunni non partecipanti verrà garantita l’attività didattica e quindi, per tutta la 
durata dei viaggi d’istruzione, resta obbligatoria la presenza a scuola; l’eventuale assenza 
va regolarmente giustificata.


Art. 4 - DESTINAZIONI E DURATA 


In via generale, è consigliabile seguire il criterio della maggior vicinanza della meta 
prescelta, in modo da contemperare gli obiettivi formativi del viaggio con le esigenze non 
trascurabili del contenimento dei costi. Si ritiene consigliabile evitare di scegliere mete molto 
lontane dalla sede della Scuola, privilegiando la propria regione e quelle confinanti o più 
vicine. In ordine a tali principi normativi, viene privilegiata la regione Sicilia, nelle sue 
declinazioni territoriali di tipo comunale, provinciale e regionale, e le regioni dell’Italia 
meridionale facilmente raggiungibili nell’arco solare di una giornata. Altre mete più lontane 
vanno assoggettate a una preventiva valutazione finanziaria. 

Si indicano i limiti di seguito stabiliti per gli spostamenti degli alunni:

▪ Infanzia: territorio comunale, provinciale e in province confinanti per iniziative 

didatticamente qualificanti (in orario scolastico o della durata massima di 1 giorno);

▪ Primaria: territorio provinciale, province confinanti o regionale (in orario scolastico o della 

durata massima di 1 giorno);

▪ Secondaria di I grado: classi prime, territorio provinciale, province confinanti o regionale 

(durata massima di 1 giorno); classi seconde, territorio regionale (durata massima di 2 
giorni); classi terze, territorio regionale e nazionale (durata massima di 4-5 giorni).


 

Art. 4 - PERIODI DI EFFETTUAZIONE

1. Non è di norma consentito effettuare uscite didattiche/visite/viaggi di istruzione e viaggi 
connessi con attività sportive/linguistiche/musicali:

▪ nei giorni di sospensione delle lezioni;

▪ nei giorni di prove INVALSI, scrutini, esami;

▪ nei giorni individuati nel piano annuale delle attività per le riunioni collegiali (salvo casi 

particolari valutati dal Dirigente scolastico);

▪ in coincidenza con attività istituzionali (es. elezione organi collegiali);

▪ in caso di accertato allarme di diversa natura nel luogo di partenza, nel luogo di arrivo, 

nel tratto di percorrenza;

▪ nelle ore notturne;

▪ nell’ultimo mese delle lezioni ed in particolare durante le giornate di giugno, fatta 

eccezione per le uscite didattiche/visite/viaggi di istruzione e viaggi connessi con attività 
sportive/linguistiche/musicali che siano autorizzate dal Consiglio d’Istituto.


2. È prassi che i viaggi si distribuiscano nei mesi di Marzo, Aprile e Maggio, evitando 
sovrapposizioni con attività istituzionali della Scuola, elencate nel punto precedente. 
Tuttavia, per la richiamata Circolare n. 623, si possono scegliere periodi diversi a 
condizione che non interferiscano con le obbligatorie attività di programmazione didattica. 

3. Per evitare la dispersione scolastica all’indomani del rientro dal viaggio (durata di 1 
giorno o superiore), per la condizione di stanchezza in cui si troverebbero alunni e docenti, 
occorre possibilmente collocare le date a ridosso dei giorni di sospensione dell’attività 
didattica (sabato, feste, ecc.). 

4. Per ragioni di sicurezza, è fatto divieto, in via generale, di intraprendere i viaggi nelle ore 
notturne: questa saggia indicazione si applica solo nel caso in cui il mezzo di trasporto è un 
veicolo su strada (autovetture, bus e similari). 




Art. 5 - COSTI 

1. Non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di partecipazione di rilevante 
entità o, comunque, tali da determinare situazioni discriminatorie che vanificherebbero, oltre 
tutto, la stessa natura e finalità dei viaggi d’istruzione. In ordine a tale quota, si possono 
effettuare opportuni sondaggi presso le famiglie per verificabile la fattibilità di alcuni viaggi. 
Vengono così stabiliti i tetti massimi orientativi di spesa per ogni viaggio: per la Scuola 
dell’Infanzia € 30,00-40,00 x 2 (alunno e genitore); per la Scuola Primaria € 40,00-50,00; 
per la Scuola Secondaria di 1° grado, classi prime € 40,00, classi seconde € 130,00, classi 
terze € 300,00-350,00. Costi eventualmente aggiornabili per aumenti in divenire. Solo per la 
tipologia dei viaggi specialistici, i cui destinatari selezionati da progetti didattici specifici 
(musicali, sportivi, linguistici, ecc.), si può derogare da questi tetti di spesa, a condizione di 
non mettere in eccessiva difficoltà le famiglie degli alunni partecipanti.  

2. Le somme versate dalle famiglie (divise in due rate di cui la prima vincolante), in linea 
generale, non potranno essere restituite in caso di recesso prima della partenza da parte 
degli alunni, a meno di eventuali surroghe. Solo in caso di mancata partecipazione al 
viaggio per gravi motivi di salute, di famiglia o di forza maggiore, il rimborso dipenderà dalle 
indicazioni definite all’uopo dalle Agenzie fornitrici dei servizi. Tali rinunce devono essere 
comunicate alla Segreteria con lettera firmata dai genitori. 


Art. 6 - ORGANI COMPETENTI  

I viaggi d’istruzione sono rimessi all’autonomia decisionale degli organi della Scuola, in 
particolare del Consiglio d’Istituto. Questo determina i criteri generali per la 
programmazione e l’attuazione dei viaggi, utilizzando gli orientamenti programmatici dei 
Consigli di classe di cui si rende promotore il Collegio dei docenti. In particolare, le 
indicazioni devono provenire dal Consiglio di Classe, sentite le proposte dei docenti ed 
eventualmente dei genitori e degli alunni.

Ecco, in dettaglio, gli attori della programmazione dei viaggi:

▪ La Commissione viaggi o F.S. competente, elabora un Progetto al fine di potenziare la 

ricaduta didattica dell’iniziativa, informa i Consigli di intersezione/interclasse/classe sulle 
norme e le procedure da seguire, mettendo a disposizione di tutti proposte di viaggi-tipo, 
materiale informativo proveniente da agenzie, comuni, province, ecc., costi dei viaggi 
degli anni precedenti a titolo orientativo; inoltre, raccoglie le proposte dei viaggi dei 
Consigli di intersezione/interclasse/classe, controllando che le esse rispettino norme e 
Regolamento e mette a punto la Relazione da sottoporre al Collegio dei docenti per la 
approvazione delle destinazioni; infine, realizzate tutte le iniziative, prende visione delle 
Relazioni redatte dai Docenti referenti ed elabora un prospetto riassuntivo dei viaggi 
effettuati (monitoraggio e valutazione). 


▪ I singoli Consigli di intersezione/interclasse/classe, deliberano le proposte di visite e 
viaggi contenenti le motivazioni educativo-didattiche, gli aspetti economici nelle linee 
generali, i nominativi degli accompagnatori (con eventuali riserve).


▪ Il Docente proponente o referente didattico, propone il viaggio specifico, 
rappresentando il Consiglio di intersezione/interclasse/classe, e tiene i rapporti con la 
Commissione viaggi o F.S. competente, presentando preliminarmente una scheda 
riassuntiva, su apposito stampato/form, completa di tutti i dati; inoltre, coordina l’opera 
degli accompagnatori per assicurare un’efficace organizzazione, raccoglie le adesioni 
delle famiglie, una volta comunicato il Programma e il costo dei viaggi (vedi art. 5), e 
presenta alla Segreteria didattica, entro 15 giorni dalla conclusione del viaggio, una 
Relazione sullo svolgimento dello stesso con riferimento agli aspetti didattici e alla qualità 



dei servizi forniti dall’agenzia, segnalando eventuali episodi d’indisciplina che potranno 
avere conseguenze sanzionatorie.


▪ Il Dirigente Scolastico, valuta le condizioni di sicurezza e la compatibilità delle proposte 
con il servizio complessivo che la Scuola deve garantire, adottando preventivamente le 
misure atte a prevenire fattori di rischio e/o pericolo; poi, avvalendosi dell’attività 
istruttoria del DSGA e di quella tecnica della Commissione viaggi o F.S. competente, 
procede all’individuazione delle Agenzie di viaggio o delle Ditte di trasporto, con 
particolare attenzione all’analisi della documentazione attestante tutti i requisiti richiesti 
(ivi compresa la richiesta di ispezione, in caso di viaggi in pullman GT, da parte della 
polizia postale o altre forze addette al controllo); infine, nomina i Docenti accompagnatori 
sulla base delle disponibilità espresse.  


▪ Il Collegio dei Docenti, approva la Relazione della Commissione viaggi o F.S. 
competente, in base alla coerenza con il PTOF e al rispetto delle condizioni definite dal

Regolamento d’istituto.


▪ Il Consiglio di Istituto, prende in esame il piano approvato dal Collegio, verificando il 
corretto raccordo con la programmazione didattico-educativa e con il Regolamento della 
Scuola; delibera, quindi, in merito all’impegno di spesa e al ricorso al fondo di solidarietà 
(ove previsto) per eventuali agevolazioni destinate a particolari allievi segnalati dai 
docenti Coordinatori di classe. 


▪ Il DSGA, ha cura di raccogliere tutta la documentazione per il seguito dell’istruttoria, 
gestisce le procedure negoziali di acquisizione dei preventivi delle Agenzie di viaggio o 
delle Ditte di trasporto, in accordo con il Dirigente Scolastico e con la Commissione 
viaggi o F.S. competente; di seguito, acquisisce i contributi economici delle Famiglie 
producendo i modelli previsti nella Pubblica amministrazione ed esita, a conclusione dei 
viaggi, i pagamenti alle Ditte fornitrici di servizi. Tuttavia, per consentire al DSGA di 
espletare al meglio tutte le procedure contabili in funzione dei vincoli normativi imposti 
alle Pubbliche amministrazioni, occorre che le proposte di viaggio deliberate dagli organi 
collegiali pervengano in tempi congrui e sufficienti rispetto alle date di partenza, pena il 
decadimento del procedimento e l’annullamento del viaggio stabilito in sede didattica. 


▪ I Docenti accompagnatori, forniscono agli alunni indicazioni chiare e precise sul 
Programma (con indicazione di numeri telefonici, luoghi di ritrovo, abbigliamento e 
materiali necessari, ecc.), raccolgono dalle famiglie – tramite modello di Autorizzazione/ 
liberatoria – eventuali prescrizioni sanitarie ed alimentari dei figli nonché assenso formale 
su quanto previsto in dettaglio dal Programma, vigilano sull’incolumità degli alunni e 
intervengono in ogni caso di emergenza e/o di mancanze disciplinari.


▪ Le Famiglie, assicurando formalmente alla Scuola l’adesione consapevole al viaggio 
nonché le spettanze economiche che ne derivano per la loro esecuzione, rispondono 
comunque delle azioni dei figli minori e collaborano con i Docenti accompagnatori 
nell’eventualità di situazioni di emergenza.


▪ Gli Alunni, sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche di preparazione previste 
dal Progetto “Visite guidate e viaggi d’istruzione”, devono mantenere un comportamento 
sempre corretto durante lo svolgimento del viaggio e astenersi da qualunque iniziatica 
individuale non concordata con i Docenti accompagnatori: la loro responsabilità è 
personale e rispondono di eventuali danni a persone o cose.  


Art. 7 - ITER PROCEDURALE 

Mese di Settembre – In fase di progettazione annuale, i docenti propongono nei rispettivi 
Dipartimenti disciplinari le visite guidate e i viaggi d’istruzione che ritengono necessari per 
l’integrazione delle attività didattiche; 

Mese di Ottobre – Nel primo Consiglio di intersezione/interclasse/classe, i docenti – dopo 
aver accolto le indicazioni metodologiche fornite dalla Commissione viaggi o F.S. 



competente – definiscono le mete o i temi didattici, anche in via generale, delle visite 
guidate e dei viaggi d’istruzione, individuando tra di essi il referente didattico/organizzativo – 
con l’importante compito di specificarne gli obiettivi didattici e di dettagliarne il programma – 
e individuano gli accompagnatori disponibili (inclusi eventuali supplenti);  

Mese di Novembre – Nel secondo Consiglio di intersezione/interclasse/classe aperto alla 
componente Genitori, i docenti rifocalizzano e propongono le visite guidate e i viaggi 
d’istruzione, per accogliere eventuali suggerimenti e per raccogliere l’approvazione delle 
Famiglie;

Mese di Dicembre – Nel Collegio dei Docenti viene deliberato il Piano annuale delle visite 
guidate e dei viaggi d’istruzione di tutto l’Istituto, da sottoporre all’approvazione definitiva del 
Consiglio d’Istituto. Una volta deliberato, si procede a raccogliere le adesioni formali delle 
Famiglie, sulla scorta di un Programma di massima e di una previsione realistica di spesa: 
questa adesione prevede il versamento di un anticipo vincolante, nella misura orientativa 
del 30% dell’importo massimo previsto. Tale procedura porta inevitabilmente alla 
maturazione del numero realistico dei partecipanti, sul quale impostare la procedura 
negoziale presso le Agenzie fornitrici; 

Mese di Gennaio – In ambito di Segreteria amministrativa, si procede all’indagine di 
mercato o procedura negoziale presso almeno tre Agenzie di viaggio accreditate dall’Istituto 
– con particolare attenzione alle Ditte locali – concedendo un periodo minimo di sette giorni 
per la presentazione delle offerte economiche; 

Mese di Febbraio – Una Commissione designata all’uopo (Dirigente Scolastico, DSGA, 
Commissione viaggi o F.S. competente) provvede ad esaminare i preventivi ed individua 
per ogni viaggio la Ditta cui affidare il servizio. Tale proposta viene sottoposta al visto del 
Consiglio d’Istituto. Si procede, poi, a comunicare alle famiglie il Programma e il costo del 
viaggio d’istruzione definitivi, con la relativa scadenza per il versamento della quota saldo; 

Mesi di Marzo, Aprile e Maggio – Effettuazione dei viaggi d’istruzione, da distribuire 
razionalmente nell’arco temporale e in accordo con le specifiche esigenze della didattica 
curriculare. Al mese di Maggio, in particolare, è riservato l’espletamento dei viaggi 
specialistici legati ai concorsi musicali; 

Mese di Giugno – La Commissione viaggi o F.S. competente, dopo aver esaminato le 
Relazioni di rendicontazione redatte dai Docenti referenti di ciascun viaggio, riporta nella 
propria Relazione finale gli esiti didattico-organizzativi del Progetto “Visite guidate e viaggi 
d’istruzione”, evidenziando punti di forza e di criticità utili alla futura riprogettazione. 


Art. 8 - NORME DI COMPORTAMENTO

1. Le visite guidate e i viaggi d’istruzione costituiscono vera e propria attività 
complementare della Scuola: quindi, vigono le stesse norme di comportamento che 
regolano le attività didattiche ordinarie.

Gli alunni, per tutta la durata del viaggio, dovranno mantenere un comportamento sempre 
corretto nei confronti dei compagni, dei docenti accompagnatori e di altre figure presenti a 
vario titolo; rispettosi, inoltre, dei mezzi di trasporto, degli alloggi e dei luoghi della 
ristorazione nonché del patrimonio storico-artistico e ambientale. 

In dettaglio, specie se il viaggio comporta più giornate di permanenza, gli alunni partecipanti 
sono tenuti ad osservare le seguenti norme di base:

▪ È severamente vietato fumare, detenere bevande alcoliche o sostanze psicotiche e farne uso;

▪ Sul pullman, evitare spostamenti non necessari e rumori eccessivi; introdurre solo 

marsupi o piccoli zainetti da mettere sulle cappelliere, mentre zaini o altri bagagli nel 
bagagliaio sottostante; non consumare pasti né sporcarlo. Eventuali danni materiali al 
pullman saranno addebitati agli studenti responsabili o, nel caso non sia possibile 
l’accertamento delle responsabilità dirette, all’assegnatario del posto a sedere.




▪ In hotel, muoversi in modo ordinato, evitando ogni rumore che possa ledere il diritto 
all’altrui tranquillità. Eventuali danni materiali o immateriali procurati durante il soggiorno 
saranno addebitati agli studenti responsabili o assegnatari della camera; durante colazioni o 
cene, tenere bassa la voce, evitando volumi eccessivi o schiamazzi, mentre il cellulare 
andrà spento durante la consumazione dei pasti; ritirarsi nelle camere per il riposo entro 
un certo orario stabilito dai docenti accompagnatori, osservando in ogni caso silenzio 
assoluto; non allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale sia di giorno che di notte; al 
risveglio della mattina, continuare a osservare silenzio assoluto durante la preparazione 
individuale. La notte è destinata al riposo: è essenziale dormire per un congruo numero 
di ore al fine di affrontare con attenzione e vigilanza la giornata seguente. Pertanto, i 
Docenti, in caso di reiterato disturbo notturno, possono introdursi legittimamente nelle 
camere degli alunni per ripristinare il silenzio e la quiete. 


▪ Durante le visite, mantenersi uniti o in fila e attenersi alle indicazioni degli 
accompagnatori; durante le visite in spazi esterni o chiusi tenere il telefono cellulare 
spento o in modalità off-line/aereo, da utilizzare solo nei momenti di pausa (pranzi e 
cene, momenti liberi in albergo, uscite serali o soste in strada con il pullman); durante le 
visite con guide od ospiti esterni, assumere un atteggiamento di ascolto e di massimo 
rispetto.


▪  Durante i pranzi al sacco o in ristorante, tenere puliti gli ambienti interni ed esterni 

buttando i rifiuti negli appositi contenitori.


2. Eventuali episodi di violazione del Regolamento di disciplina, segnalati nella Relazione 
dei docenti accompagnatori, avranno conseguenze disciplinari al rientro in sede, nei termini 
stabiliti dal medesimo Regolamento.

3. Poiché i genitori sono co-responsabili del comportamento scorretto dei propri figli, in virtù 
della “culpa in educando”, eventuali danni materiali procurati durante il soggiorno saranno 
addebitati agli studenti interessati. Nei casi più gravi, d’intesa fra i docenti accompagnatori e 
il Dirigente Scolastico, può essere prevista l’immediata interruzione del viaggio con onere 
finanziario a carico degli alunni responsabili.

4. I genitori dovranno, altresì, provvedere al trasporto degli alunni presso il luogo di 
partenza. Analogamente al rientro, gli stessi genitori dovranno provvedere al ritiro degli 
alunni nel luogo e nell’ora indicati dal Programma.

5. Prima della partenza, è buona prassi stabilire un incontro di preparazione immediata con 
gli alunni e le rispettive famiglie al fine di:

▪ Visionare il Programma dettagliato nonché condividere le norme di comportamento 

elencate nel punto 1;

▪ Acquisire eventuali certificati medici attestanti problemi di salute; 

▪ Rispondere a domande di chiarimento.


6. Fotografie e filmati realizzati dagli alunni o dai docenti accompagnatori possono 
essere raccolti su differenti piattaforme informatiche e divulgati esclusivamente in ambito 
scolastico o familiare. Durante il viaggio, eventuali pubblicazioni di immagini o filmati 
degli alunni dovranno essere autorizzate dagli interessati, specie se trattasi dei docenti 
accompagnatori. Da parte della Scuola, invece, le medesime pubblicazioni sui vari social 
o sul sito istituzionale possono espletarsi solo con l’autorizzazione delle famiglie e per 
motivate esigenze didattiche. 


Art. 9 - DOCENTI ACCOMPAGNATORI

1. È opportuno che vengano individuati tra i docenti appartenenti alle classi partecipanti al 
viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. Di contro, è auspicabile 
che i docenti siano particolarmente propositivi nel Consiglio di Classe, contribuendo a dare 
un proprio taglio disciplinare al viaggio. In questo senso, è opportuno che si evidenzi tra tutti 



un accompagnatore responsabile (Referente didattico), che funga da persona di riferimento 
sia per gli aspetti didattici che organizzativi del viaggio. 

2. Detto incarico comporta l’obbligo di un’attenta ed assidua vigilanza degli alunni, a tutela 
della loro incolumità, ma anche a tutela delle strutture alberghiere e turistiche in generale, 
nei cui confronti spesso e purtroppo vengono lamentati danni materiali e morali, a causa 
dell’irrazionale e riprovevole comportamento di singoli o gruppi di alunni. Nell’assetto 
organizzativo, deve essere prevista la presenza di almeno un accompagnatore ogni quindici 
alunni. Gli alunni disabili hanno diritto all’accompagnamento del docente di sostegno o di 
altro docente della classe, nella misura di un insegnante di sostegno per ogni alunno 
(eccetto il caso di disabilità meno grave o problematica – nell’ambito della medesima classe 
– in cui il rapporto può diventare di 1/2). 

3. Per talune circostanze eccezionali e in alternativa al docente di sostegno, si può richiedere 
o autorizzare la presenza diretta dei genitori dell’alunno con disabilità; gli stessi genitori, per 
motivate necessità, possono richiedere anche la partecipazione aggiuntiva dell’ASACOM 
senza responsabilità di vigilanza, a condizione che questi sia autorizzato dal proprio datore di 
lavoro. L’espletamento dell’incarico è soggetto, in entrambe le circostanze, alla presentazione 
di un’istanza al Dirigente scolastico da parte dei genitori interessati. Infine, l’eventuale 
partecipazione dei genitori o dell’ASACOM dovrà essere senza oneri a carico della Scuola. 

4. Ai fini del conferimento dell’incarico, il D.S. individua i docenti tenendo conto della loro 
effettiva disponibilità, prima di procedere alle relative designazioni. Difatti, la disponibilità ad 
accompagnare gli alunni avviene su base volontaria, non essendo obbligatoria né vincolata 
al C.C.N.L. per nessun docente. Qualora queste disponibilità siano, invece, superiori al 
numero di accompagnatori previsto dal viaggio, il D.S. nella designazione verificherà i 
seguenti requisiti: a. Appartengono alle classi coinvolte nel viaggio; b. Sono referenti 
organizzativi del viaggio (partecipazione di diritto); c. Insegnano una disciplina afferente alle 
finalità del viaggio; d. Ricoprono un numero più elevato di ore nella classe; e. Hanno 
maggiore continuità didattica nella scuola; f. Non hanno effettuato negli ultimi due anni 
scolastici lo stesso tipo di viaggio. Va, comunque, ribadito l’auspicio che tutti i docenti, 
anche con meccanismo di turnazione, svolgano questo servizio nel più alto interesse 
dell’Istituzione scolastica. Invece, nei viaggi finalizzati alle attività sportive, linguistiche o 
musicali, la scelta degli accompagnatori andrà prioritariamente a favore dei docenti di 
Scienze Motorie, Lingue, Musica/Strumento Musicale, con eventuale integrazione di altri 
docenti.

5.  I docenti accompagnatori fruiscono, oltre della gratuità del viaggio (prevista per legge 1 
ogni 25 partecipanti o ripartita tra gli alunni partecipanti), di compenso forfettario di 
accompagnamento per viaggi superiori a 1 giorno, se previsto dalla contrattazione d’istituto. 

6. I docenti accompagnatori – nello specifico il Docente proponente o referente didattico – a 
viaggio di istruzione concluso, attraverso una Relazione di rendicontazione (modello 
prestampato da redigere entro quindici giorni dalla conclusione del viaggio) sono tenuti a 
segnalare eventuali inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio, con riferimento anche al 
servizio fornito dall’Agenzia o dalla Ditta di trasporto. Per il comportamento degli alunni, 
solo per la Scuola Secondaria di 1° grado, si fa riferimento al Regolamento di Disciplina 
vigente. 


Art. 10 - VIGILANZA

1. Durante il viaggio, il Docente accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli 
alunni con l’assunzione delle responsabilità di cui agli artt. 2047-2048 (“culpa in vigilando”) 
del Codice Civile, con l’integrazione di cui all’art. 61 della Legge n. 312 del 11/07/1980, che 
ha limitato la responsabilità patrimoniale della Scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. 
Occorre, tuttavia, tener conto che una simile responsabilità non implica una vigilanza 
ininterrotta nell’arco di tutta la giornata: infatti, una simile prestazione dei docenti sarebbe 



inesigibile. Ciò significa che, soprattutto nei momenti dedicati al riposo, eventuali azioni 
dannose poste in essere dagli alunni sarebbero da ascriversi alla “culpa in educando” delle 
famiglie. 

2. Ecco i casi più frequenti in cui esercitare una vigilanza attiva e consapevole: 

I Docenti accompagnatori, sul pullman, devono preoccuparsi di: 

▪ Controllare, prima di partire, che non vi siano evidenti “difetti” del mezzo di trasporto 

(finestrino rotto, aria condizionata non funzionante, tappezzeria consunta, cinture di 
sicurezza mancanti, sporcizia, ecc.) e segnalarli al conducente. Se, durante il viaggio, si 
saranno verificati danni o sottrazioni di componenti d’arredo del pullman, quali tende, 
posacenere, sedili, braccioli, cuffie poggiatesta, luci di cortesia, plafoniere ecc., il danno 
economico sarà addebitato all’intero gruppo se non sarà individuato il responsabile.


▪ Prestare attenzione a segnali evidenti del comportamento del conducente di un autobus: 
si ricorda che questi non può assumere sostanze stupefacenti, psicotrope (psicofarmaci) 
né bevande alcoliche, neppure in modica quantità.


▪ Prestare attenzione al fatto che il conducente di un autobus durante la guida non può far 
uso di apparecchi radiotelefonici o usare cuffie sonore, salvo apparecchi a viva voce o 
dotati di auricolare. 


▪ Controllare che gli alunni tengano un comportamento consono alla sicurezza e al decoro: 
rimanere seduti allacciando le cinture di sicurezza, non alzarsi, non disturbare 
conducente e passeggeri con cori rumorosi e irrispettosi, non mettere i piedi sui sedili, 
non mangiare, non seminare rifiuti per terra (far sì che si utilizzino gli appositi cestini o 
piccoli sacchetti predisposti).


In hotel, i Docenti accompagnatori sono tenuti a:

▪ All’arrivo, verificare se vi sono danni nelle camere e comunicarlo alla reception; prima 

della partenza per il ritorno, eventuali danni agli arredi non presenti all’arrivo saranno 
addebitati a tutti gli occupanti la camera se non sarà individuato il responsabile.


▪ Controllare che gli alunni evitino i seguenti comportamenti vietati: parlare a voce alta 
nelle camere e nei corridoi, sbattere le porte, sporgersi da finestre o balconi, uscire dalla 
propria camera dopo l’orario concordato con i docenti, uscire dall’hotel senza essere 
accompagnati da un docente.


▪ Mantenere un atteggiamento sereno e disteso degli alunni durante i pasti in ristorante, 
evitando di alzarsi frequentemente dal posto o di elevare eccessivamente il volume della 
voce o di usare il telefonino, per favorire una vera socializzazione tra i membri dello 
stesso tavolo. 


Durante le visite, i Docenti accompagnatori hanno il compito di:

▪ Assicurarsi che gli alunni camminino in file ordinate doppie o singole, rispettando le 

regole della strada di pertinenza dei pedoni (ingombro dei marciapiedi, attraversamento 
di strade sulle strisce pedonali, sosta ai semafori, sosta ordinata in piazze o gradinate, 
ecc.).


▪ Stabilire le condizioni di ascolto rispettoso degli alunni in presenza di guide autorizzate 
od ospiti presenti a qualsiasi titolo o degli stessi Docenti accompagnatori.


▪ Assicurarsi che gli alunni abbiano il telefonino spento o in modalità aereo, da utilizzare 
solo come videocamera se le riprese sono consentite, e che questo venga usato nei 
momenti liberi previsti nel Programma di viaggio.


 Durante i pasti fuori dall’hotel, i Docenti accompagnatori devono preoccuparsi di:

▪ Fare in modo che gli alunni mantengano un atteggiamento rispettoso degli spazi, 

evitando di disseminare rifiuti fuori dai cestini presenti nell’area e, in caso di mancanza, 
provvedere in proprio dentro appositi sacchetti, attendendo il momento propizio per 
buttarli. 


▪ Fare rispettare la fila alle casse durante l’acquisto di beni, vivande o bevande presso 
esercizi di ristoro o commerciali. 




3. I Docenti accompagnatori, inoltre, dovranno prestare tutte le cure e attenzioni qualora gli 
alunni abbiano malesseri vari e necessitino di assistenza dentro gli hotels o in luoghi di 
ricovero, informando tempestivamente le famiglie e gestendo le situazioni in accordo con 
esse. Le famiglie, dal canto loro, dovranno consegnare autorizzazione scritta nel caso si 
preveda che gli alunni debbano assumere farmaci, con indicazione della posologia e dei 
tempi di somministrazione, segnalando in ogni caso situazioni che si potrebbero verificare 
in ordine alla salute dei propri figli.

 


Art. 11 - USO DEI TELEFONI CELLULARI E DI DISPOSITIVI ELETTRONICI

1. Gli alunni potranno portare il telefono cellulare e lo smartwatch, ma il loro uso è vietato 
durante le attività e le visite (come da indicazioni ministeriali per le lezioni ordinarie) e anche 
durante il viaggio, salvo diverse indicazioni dei Docenti accompagnatori. 

2. Gli alunni potranno contattare telefonicamente le famiglie durante la pausa pranzo, prima 
del rientro – per confermare la puntualità del programma o comunicare eventuali ritardi – e/
o in caso di effettivo bisogno, previa autorizzazione dei docenti. Nei viaggi di istruzione di 
più giorni, l’uso del cellulare per contattare le famiglie è consentito anche al mattino, prima 
dell’inizio dell’attività didattica, e nel periodo serale, prima/dopo cena. I genitori sono invitati, 
cortesemente, ad evitare telefonate che possano interrompere l’attività didattica, 
collaborando diligentemente alla buona riuscita del viaggio e limitando i contatti ai momenti 
consentiti come da Programma.

3. La Scuola, comunque, non risponde per eventuali danni o smarrimenti del telefono 
cellulare e, in generale, di altri dispositivi elettronici od oggetti personali.


Art. 12 - AUTORIZZAZIONI 

1. È obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la responsabilità genitoriale sul 
minore: tale consenso costituisce il presupposto fondamentale per la partecipazione 
dell’alunno alla visita guidata/viaggio di istruzione. L’espressione del consenso, usualmente 
duplice in riferimento ad entrambi i genitori, può essere acquisita anche con la firma di uno 
solo di essi, con piena responsabilità del firmatario in caso di dichiarazioni mendaci in 
materia di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli, ai sensi della Legge n. 
54/2006 e degli artt. 316, 317 ter e quater del Codice civile.  

2. Anche nel caso di uscite didattiche nel territorio che prevedano lo spostamento degli 
alunni con lo scuolabus comunale o altro mezzo privato, è richiesta l’autorizzazione scritta 
delle famiglie. Solo per le uscite a piedi (senza uso di mezzi di trasporto) la famiglia potrà 
firmare un’autorizzazione valida per l’intero anno scolastico; dell’uscita deve comunque 
essere informata la famiglia e il Dirigente Scolastico, che ne verifica le condizioni di 
sicurezza.


Art. 13 - POLIZZA ASSICURATIVA

Tutti i partecipanti a visite guidate o viaggi di istruzione debbono essere garantiti da polizza 
assicurativa contro gli infortuni e responsabilità civile verso terzi. Pertanto, la quota di 
partecipazione alla visita di istruzione versata dagli stessi deve essere comprensiva anche 
degli oneri dovuti per spese di assicurazione, che deve essere espressamente richiesta in 
fase negoziale dalla Segreteria amministrativa della Scuola alle Agenzie di viaggio. 


Art. 14 - ASPETTI FINANZIARI E RIMBORSI




1. Le spese di realizzazione per le visite guidate e i viaggi di istruzione nonché per viaggi 
specialistici connessi con attività sportive/linguistiche/musicali sono interamente a carico dei 
partecipanti. I costi devono essere il più possibile contenuti e condivisi dalle famiglie.

2. I pagamenti avverranno in due tranches: un acconto pari al 30% dei costi presunti, come 
atto formale vincolante di adesione al viaggio e alle conseguenti procedure negoziali per 
l’individuazione delle ditte fornitrici di servizi, e un saldo di copertura della rimanente cifra 
reale a seguito di stipula di contratto con le medesime ditte aggiudicatarie dei servizi.

3. La modalità di pagamento delle quote da parte delle famiglie avverrà attraverso bollettini 
PagoPA previsti in ambito di Pubbliche amministrazioni, prodotti dalla Segreteria 
amministrativa e disponibili in rete. Tuttavia, alcune quote parte, residuali rispetto al volume 
economico complessivo, potranno essere richieste in modalità contante, per consentire 
pagamenti di servizi (es. ingresso a musei, teatri, guide, ecc.) in modo diretto, poiché 
spesso difficili da inquadrare in un unico pacchetto di Agenzia. 

4. All’alunno che non possa partecipare per sopravvenuti, seri e documentati motivi di 
salute, se previsto dalla polizza assicurativa obbligatoria contratta all’inizio dell’anno 
scolastico, verrà rimborsata la quota versata dietro immediata presentazione del certificato 
medico. Negli altri casi seri e importanti o in mancanza delle citate coperture, il rimborso 
sarà definito sulla base della possibilità della Scuola di ottenerlo per mancato versamento 
da parte dell’Agenzia erogatrice di servizi non espletati. In caso, invece, di ritiro negligente o 
di altre scelte ascrivibili al libero esercizio della genitorialità, e non supportati da valide 
motivazioni documentate, nessuna cifra sarà corrisposta come rimborso se non in caso di 
surroga. Qualora la Scuola voglia andare, comunque, incontro alle richieste di rimborso 
anche parziale delle quote versate da parte di alcune famiglie, bisognerà valutare le 
incidenze economiche sui rimanenti alunni che non potrebbero subire, in alcun modo, un 
incremento della quota concordata.  


Art. 15 - SCELTA DELL’AGENZIA DI VIAGGIO E DELLA DITTA DI TRASPORTI 

1. È in facoltà delle Istituzioni scolastiche organizzare in proprio i viaggi d’istruzione. 
Tuttavia, è consigliabile, per renderne più agevole e sicura la realizzazione, che l’Istituto si 
avvalga delle strutture di agenzia di viaggio in grado di fornire un servizio completo. Una 
volta operata questa scelta, bisogna acquisire agli atti le offerte di almeno tre ditte 
interpellate: è in facoltà della Scuola, nel supremo interesse degli alunni e delle condizioni 
per loro più vantaggiose – una volta definito l’Albo dei fornitori sulle richieste di inclusione 
delle medesime Agenzie di viaggio – sceglierle liberamente tra quelle a) presenti sul locale 
territorio, b) presenti sul territorio provinciale e interprovinciale (per un raggio massimo di 50 
Km), c) che hanno già espletato servizi per la Scuola, d) che operano nel bacino territoriale 
delle mete prescelte per i viaggi. 

2. La Scuola ha l’obbligo di esaminare con la massima cura e in ogni sua parte il contratto 
proposto dall’Agenzia, prima di assumere qualsiasi impegno, valutando attentamente che 
tutte le Agenzie abbiano ottemperato fedelmente alle richieste di Capitolato. A tal uopo, 
verrà designata una Commissione Viaggi, formata dal D.S., dal/i referente/i della F.S. Area 5 
e dal D.S.G.A., che individuerà l’offerta più vantaggiosa. 

3. Sulla scorta delle Relazioni di rendicontazione dei docenti accompagnatori alla fine di 
ogni viaggio, per il miglioramento generale dell’offerta formativa, sarà opportuno verificare: 
a. La qualità dei servizi offerti dalle Agenzie di viaggio; b. Il gradimento degli alunni 
partecipanti in merito alle scelte didattiche e ai servizi offerti; c. La valutazione complessiva 
del viaggio da parte degli accompagnatori, anche in merito al comportamento degli alunni; 
d. L’entità degli imprevisti e le variazioni al Programma di viaggio.

4. In particolare, in presenza di eventuali gravi disservizi da parte dell’Agenzia di viaggio/
Ditta autoservizi (es. qualità dei pullman, servizio dell’autista, qualità della struttura 
alberghiera, ecc.), l’Amministrazione scolastica potrebbe stabilire o concordare con la 



medesima Ditta una penalità commisurata al tipo di disservizio, agendo sulla decurtazione 
della cifra a saldo.


Art. 16 - VALIDITÀ

Il presente Regolamento è in vigore a tempo indeterminato e potrà essere modificato in 
qualsiasi momento da parte degli organi collegiali.


